
 

 

Risposta  

del Municipio di Mendrisio  

 

Interrogazione del 

 

10.02.2020 

Titolo Modifica di alcune norme della legislazione scolastica: la 

nostra città è pronta logisticamente ad un aumento delle 

aule? 

In relazione all’interrogazione citata a margine, lo scrivente Municipio si pregia osservare 
quanto segue: 
 
 

1. Il Municipio è al corrente di questa modifica voluta dal DECS? 
 

Il Municipio è al corrente del licenziamento e dei contenuti del Messaggio governativo 
n. 7704 del 28 agosto 2019. 

 

2. Il DECS ha preso contatto con il nostro Municipio per discutere questo 
Messaggio? 

 
Il DECS non ha preso contatto con il nostro Municipio né con altri Municipi, a quanto ci 
è dato sapere. La modifica tuttavia è stata esposta alle direzioni scolastiche che hanno 
potuto, attraverso il loro organo di rappresentanza (ovvero la Conferenza dei Direttori 
Didattici), formulare le loro osservazioni in merito al cambiamento introdotto. 
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3. Come valuta il Municipio questa nuova modifica per quanto concerne le scuole 
elementari? 

 
L’iniziativa del DECS volta a migliorare le condizioni quadro di 
insegnamento/apprendimento è lodevole e bisogna plaudere agli sforzi che vengono 
profusi per trovare risposte ai bisogni della scuola. 
 
Si tratta però certamente di una modifica che ha un’incidenza notevole 
sull’organizzazione logistica delle scuole. Questo cambiamento implica una 
rivalutazione di quelle che sono le attuali risorse (in termini di spazi, personale docente, 
spese per materiali, uscite, ecc.) ed una necessità di proiettare in modo preciso i futuri 
bisogni su quelle che saranno le nuove basi. Ciò riguarda essenzialmente le proiezioni a 
medio-lungo termine che tuttavia non sono mai precise e vanno poi riprese anno dopo 
anno in occasione dell’ordinamento. 
Un primo sguardo sommario è tuttavia rassicurante in quanto nell’insieme dell’Istituto, 
allo stato attuale, non si raggiungono numeri tali per cui sarebbero da prevedere 
aumenti di sezioni (si potrebbe tuttalpiù parlare di rivalutazioni rispetto a possibili 
biclassi); le sedi più piccole (quindi più in difficoltà di fronte ad eventuali condizioni 
sfavorevoli) potrebbero essere confrontate con una maggiore frequenza delle pluriclassi. 

 

4. Quali sono i pro e i contro di questo Messaggio per il Municipio? 
 

Tra i risvolti positivi, possiamo certamente annoverare l’oggettivo miglioramento delle 
condizioni quadro di lavoro per le classi numerose che non sarebbero più tali e quindi, 
almeno in termini di spazio ed organizzazione, verrebbero sgravate; questo tuttavia 
non implica un miglioramento certo dal punto di vista delle condizioni di insegnamento 
in quanto le situazioni più specifiche sono da valutare caso per caso e non sempre classi 
più piccole rappresentano una garanzia. Le situazioni particolarmente complesse 
continuerebbero a necessitare di figure di supporto che possano coadiuvare la presenza 
del/la docente titolare. 
 
Eventuali elementi svantaggiosi potrebbero essere identificati nelle difficoltà logistiche 
ed organizzative che questo cambiamento potrebbe generare. 
 
Non è chiaro se la domanda si riferisca però a tutti i contenuti del Messaggio 
governativo in oggetto o solamente a quelli relativi alla diminuzione degli allievi per 
classe. 

 

5. Come logica meno allievi per classe vuole anche dire più aule, Mendrisio è 
pronta ad aumentare il numero delle classi? Attualmente abbiamo già lo spazio 
necessario per questa eventuale modifica? 

 
Allo stato attuale, come già esposto rispondendo alla domanda 3, la diminuzione del 
numero di allievi massimi per classe non implica in modo diretto un aumento delle 
classi. Sull’insieme dell’Istituto cittadino non si andrebbe a creare nessun aumento. I 
numeri in calo (nella popolazione scolastica) proiettano anzi attualmente la diminuzione 
delle sezioni: alle nuove condizioni potremmo eventualmente vedere un mantenimento 
di quelle che potrebbero andare a perdersi. 
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In un futuro non ancora ipotizzabile, tuttavia, se dovesse verificarsi un reale aumento 
delle sezioni, le strutture scolastiche attualmente esistenti difficilmente potrebbero 
riassorbire le nuove necessità. Sulle quattro sedi di scuola elementare, soltanto Rancate 
potrebbe ricavare nuovi spazi (sacrificando spazi attualmente destinati a materie 
specifiche) in modo permanente. 

 

 

Sperando di avere evaso esaustivamente la sua richiesta, cogliamo l’occasione per porgere 

distinti saluti. 

 
 Per il Municipio  
Samuele Cavadini  Massimo Demenga 
Economista aziendale SUP  Lic. Rer. Pol. 

Sindaco  Segretario 
 

 

 

 

 

 

Il tempo impiegato per l’elaborazione della presente risposta ammonta complessivamente 

a 2 ore lavorative. 
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